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Conferenza stampa presieduta da! senatore Ferruccio Parri a Roma 

Riaffermatoli ruolo unitario 
della Sinistra indipendente 

Il significato della presenza dei suoi candidati nelle liste PCI-PSIUP per il Senato - L'intro
duzione di Parri e gli interventi del prof. Branca, ex - presidente della Corte costituzio
nale, e dei senatori Tullia Carettonì, Simone Gatto, Ossicini, Galante Garrone e Anderlini 
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< In Italia la grande maggio
ranza della popolazione è certa
mente orientata a sinistra, nel 
senso di una politica antifasci
sta e di riforme. Le forze della 
sinistra sono però frazionate e 
ciò impedisce loro di assumere 
nel paese un ruolo maggiorita
rio. Superare le divisioni attua
li. con una politica di sinistra 
seria, organica e fondata su 
concordanze ideali e di fondo, 
in una linea di lungo respiro, 
è il compito cui ci siamo pro
posti di contribuire ». 

Questo ha dichiarato ieri, nel
la sede della casa della cultura 
di Roma, il senatore a vita Fer
ruccio Parri. esponendo nel cor
so di una conferenza stampa 
le posizioni del gruppo dei se

natori della Sinistra indipenden
te a proposito dell'attuale si
tuazione politica e delle immi
nenti elezioni del 7 maggio. 

Accanto a Parri erano il pro
fessor Branca, ex presidente 
della Corte costituzionale, la 
senatrice Tullia Carettonì. i se
natori Anderlini, Ossicini e Ga
lante Garrone, tutti candidati 
nelle liste unitarie PCI-PSIUP 
per il Senato, e il vice presi
dente dell'assemblea di palazzo 
Madama. Simone Gatto, il quale 
non ha ripresentato la propria 
candidatura. Tra il pubblico. 
oltre ai giornalisti, era presen
te il compagno Giorgio Amen
dola. 

Dopo aver motivato la neces
sità di tenere la conferenza 

stampa a causa dell'ingiusta 
esclusione della Sinistra indipen
dente dalla < tribuna elettora
le» della RAI-TV. Parri ha ri
cordato le altre eminenti per
sonalità di questo gruppo che 
si presentano nelle liste unita
rie per il Senato, tra ci*' Lelio 
Basso e l'architetto Giuseppe 
Sa mona. 

La partecipazione della Sini
stra indipendente alla battaglia 
elettorale nelle liste PCI-PSIUP 
— ha detto il sen. Parri — è 
un indice della volontà comune 
delle sinistre di agire sulla ba
se di una concezione di lotta 
che. se non è unitaria, non può 
portare al successo. In questa 
visione, noi guardiamo — egli 
ha aggiunto — anche al PSI, 

A Palermo a conclusione della sua attività parlamentare 

Calorosa manifestazione 
per il compagno Li Causi 

Il saluto dei compagni Macaluso e Perna • Li Causi denuncia la politica d.c. per fer
mare il movimento popolare, dalla strage di Portella alle bombe di piazza Fontana 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 18. 

Centinaia di vecchi militanti 
e di giovani compagni, di ope
rai. di intellettuali, di democra
tici si sono stretti questa mat
tina intorno a Girolamo Li Causi 
in occasione della conclusione 
di una lunga e densissima atti
vità parlamentare, che il pre
stigioso dirigente comunista si
ciliano ha insistentemente chie
sto al partito di poter lasciare 
in considerazione della sua età 
e delle conseguenze tanto dei 
lunghi anni di carcere e con
fino fascisti quanto de'l'attenta-
to mafioso di Villalba. 

Il ritiro dalla vita parlamen
tare non significa naturalmente 
abbandono o anche solo atte
nuazione dell'impegno e della 
milizia politica cui Mommo Li 
Causi continuerà a dare ancora 
ogni momento della sua esi
stenza. come lui stesso ha det
to con voce rotta dall'emozione 
in un vivacissimo discorso po
litico che ha d'altra parte for
nito la riprova che né la folla 
di compagni ed estimatori con
venuta al circolo della stampa 
intendeva dare un addio a Li 
Causi, né a darb poteva esse
re questo protagonista di primo 
piano di ventisei anni di storia 
siciliana. 

Questo suo ruolo di protago
nista emerge subito dal discor
so che gli ha rivolto il compa
gno Macaluso. membro della 
direzione e segretario regionale 
del partito. Momento per mo
mento. ecco le fasi cruciali di 
una esperienza politica ricca di 
intelligenza e di umanità, di 
forza, di responsabilità e di co
raggio: ecco i momenti essen
ziali di una esperienza insieme 
siciliana e nazionale; ecco il 
contributo politico di Li Causi 
alla elaborazione di una linea 
politica che. sulla base delle 
fondamentali indicazioni di To
gliatti. ponesse la questione si
ciliana e meridionale come uno 
dei temi centrali per H costru
zione della nuova democrazia 
del Paese. 

Né la lunga attività parla
mentare di Li Causi è stata 
dedicata solo ai problemi sici
liani. e tanto meno ad una vi
sione settorialistica d: questi 
problemi. Ha ricordato subito 
dopo il vice presidente rei grup
po comunista del Senato Per
na. come il lavoro di Li Causi 
(culminato nell'assunzione per 
lunghi e decisivi anni della vice 
presidenza della commissione 
Antimafia) sia stato contrasse
gnato sempre da unn visione 
generale delle cose, e sia stato 

Contro 7 fermi 

operati dalla polizìa 

Sciopero di 
10 mila 

studenti a Mestre 
VENEZIA. 18 

Diecimila studenti degli isti
tuti medi di Mestre si sono 
astenuti, questa mattina, dalle 
lezioni, in segno di protesta 
contro i fermi e le denunce 
operati, ieri, dalla polizia nei 
confronti di sette giovani, fra 
cui quattro minorenni, durante 
uno sciopero di solidarietà verso 
uno studente dell'istituto tec
nico « Zuccante ». Questi era 
stato accusato di aver aggre
dito un bidello mentre tentava 
di impedirgli di affiggere, den
tro la scuola, un manifesto an
tifascista. Il bidello era stato 
medicato all'ospedale, dove il 
medico di guardia gli riscon
trava lesioni guaribili in dieci 
giorni: lo studente veniva 
quindi denuncialo d'ufficio. An
che le autorità scolastiche in
tervenivano con un duro prov
vedimento disciplinare di so
spensione. Secondo Io studente. 
invece, egli sarebbe stato ag
gredito dal bidello e costretto 
a reagire per difendersi. 

Lo sciopero di ieri era stato 
dunque proclamato dalle assem
bleo di istituto per protestare 
contro questo ed altri fatti re
pressivi. 

punteggiato da interventi e pro
poste, battaglie e contributi in
numerevoli che hanno fatto di 
lui — alla Consulta, alla Ca
mera, al Senato — uno dei più 
apprezzati ed autorevoli espo
nenti del Parlamento repubbli
cano. 
• E* il momento della replica 
di Li Causi. E sarà proprio lui 
a spezzare l'emozione e la ten
sione che hanno spinto tuttti 
in piedi ad applaudirlo. Lo fa 
prendendo di petto la realtà con 
un impressionante paragone. 
Stanno per cadere i venticinque 
anni della strage anticcntadina 
di Portella della Ginef-tra. or
dita come risposta alla grande 
vittoria del Blocco del Popolo 
nelle elezioni regionali del '47. 
L'analogia con le bombe di Mi
lano del '69 come risposta al 
7 giugno e alle grandi lotte del
l'autunno è impressionante, e 
Li Causi vi insiste anche per 
una dura, drammatica requisi
toria contro la DC. 

II popolare dirigente comuni

sta ricorda che non a caso pro
prio mentre essa « torna alle 
origini ». la DC ripresenta oggi 
in Sicilia come capilista proprio 
Sceiba e Restivo, cioè gli uo
mini che si trascinano dietro. 
dai tempi di Portella e per 
tanti anni appresso, alcune tra 
le più pesanti responsabilità per 
il tradimento dell'autonomia, per 
i mali antichi e i guasti nuovi 
della Sicilia, per l'assoggetta
mento dell'isola agli interessi 
strategico-militari della NATO e 
dell'imperialismo americano, per 
le collusioni con la mafia, col
lusioni che hanno attraversato 
ormai non solo lo stretto ma 
anche le barriere doganali del 
MEC — ricorda Mommo Li Cau
si —. e alle quali noi comuni
sti contrapponiamo la candida
tura di Cesare Terranova, il 
coraggioso magistrato che per 
primo mise a nudo i legami 
tra potere mafioso e potere po
litico de. 

g. t. p. 

Discorso di Occhetto a Roma 

La DC è complice 
degli aggressori 

USA nel Vietnam 
Il ruolo svolto dall'imperialismo americano a sostegno 
dei gruppi reazionari e dei regimi fascisti europei 
Il compagno Occhetto, della 

Direzione del PCI, parlando 
a Roma, nella manifestazione 
svoltasi a Primavalle. ha af
fermato che « i vietnamiti da 
settimane sono all'attacco su 
tutti i fronti contro il governo 
fantoccio sostenuto con mez
zi ingenti dall'imperialismo 
americano: il loro esempio è 
denso di insegnamenti il cui 
valore travalica la situazione 
del Sud-Est asiatico. I patrio
ti del Vietnam dimostrano in
fatti la invincibilità delle lot
te di popolo condotte in di
fesa della propria terra, per 
il diritto ad una esistenza li
bera di progresso e di pace. 
Gli ideali di coloro che stan
no infliggendo all'imperiali
smo una cocente sconfitta so
no semplici, umani, sacrosan
ti. Con grande orgoglio ve
diamo alla testa del popolo 
vietnamita e della sua lotta 
vittoriosa i comunisti, che gui
dano la lotta vittoriosa grazie 
al loro eroismo e grazie ad 
una strategia rivoluzionaria 
che punta tutto sul legame 
con le grandi masse, che ap
plica genialmente la direttiva 
leninista dell'isolamento del 
nemico principale, della ri
cerca tenace e paziente di 
tutte le possibili alleanze con
tro questo nemico 

Dal Vietnam viene ;n que
ste ore una grande certezza 
per gli oppressi di tutta la ter
ra. per tutti coloro che in for
me e situazioni diverse lotta
no per la emancipazione dal 
capitalismo e dall'imperiali
smo. E* la certezza che nem
meno il ricorso alle armi più 
micidiali, alle forme più fe
roci e spietate di repressione 
può prevalere contro un po
polo in lotta per la propria 
libertà. 

Dal Vietnam — ha detto 
Occhetto — il mondo riceve 
in questi giorni anche una 
indicazione molto chiara di 
quale sia la concezione della 
democrazia che ispira l'impe
rialismo americano. Oggi i go
vernanti di Washington han
no il coraggio di parlare di 
una violazione degli accordi 
di Ginevra del 1964 che sa
rebbe stata operata — secon
do la loro versione dei fatti 
— dai vietnamiti del Nord so
stenendo i loro fratelli del Sud 
in lotta contro la cricca dispe
ratamente puntellata a Saigon 
dalle armi americane. Panno 
male a toccare il tasto degli 
accordi di Ginevra! A questi 
accordi e alla loro violazione 

da parte degli americani è le
gata una delle pagine più ver
gognose della storia dell'impe
rialismo. L'allora presidente 
Eisenhower rifiutò di far svol
gere in tutto il Vietnam le li
bere elezioni previste dagli 
accordi di Ginevra, e motivò 
questo sopruso con il fatto 
che il partito di Ho Chi Min 
avrebbe certamente ottenuto 
il 90 % dei voti. Alla stessa 
concezione della democrazia 
l'imperialismo si è ispirato 
anche in Grecia, dove di fron
te alle prospettive di una evo
luzione a sinistra delia vita 
politica, esso forni ai fascisti 
di Atene, ai maestri di Rauti, 
le bombe per le prime provo
cazioni, ordendo una trama 
di violenze, atta ad intorpi-
dare le acque e a preparare 
la via al golpe di cinque anni 
fa, che ha violentemente sop
presso ogni forma di libertà 
in quel paese. 

Anche in Italia — ha conti
nuato Occhetto — centrali in
temazionali della provocazio
ne e della violenza hanno ten
tato e tentano, di fronte alla 
avanzata della classe operaia, 
alle maturazioni unitarie a li
vello sindacale e a livello po
litico, alla crescita del PCI e 
della sinistra, di usare — con 
l'ispirazione e il sussidio de
cisivo dell'imperialismo ame
ricano — le armi della violen
za e del fascismo. Le bombe 
di Milano non sono state di
menticate dal nostro popolo, 
che oggi vede confermato — 
dai risultati di un lavoro di 
un magistrato coraggioso e in
dipendente — il deciso e im
mediato sospetto che esse fos
sero da attribuire ai fascisti 
e alla loro trama nera contro 
la democrazia e la Repubblica 
nata dalla Resistenza. 

Ma il Paese ricorda anche 
la lezione di fermezza, di com
postezza e di forza che venne 
immediatamente dai lavorato
ri di Milano in quel momento 
difficile, e che dimostro che 
in Italia la intimidazione rea
zionaria non passa. 

Il primo contributo che dob
biamo impegnarci a dare alla 
causa del popolo vietnamita 
da cui tanto abbiamo ricevuto 
— ha concluso Occhetto — è 
costituito da una svolta poli
tica che imponga nel nostro 
Paese la fine immediata del
la vergogna dei governi com
plici dell'aggressione: questa 
svolta la si impone sconfig
gendo la DC e le destre e raf
forzando il PCI. 

alle sinistre democristiane «rac
chiuse nel frigorifero del loro 
partito >. ed a tutta quella mol
teplicità di formazioni mi.iori, 
che agiscono in vari settori del
la vita nazionale, e che pur 
avendo un orientamento di si
nistra nort sono ancora col le
gate con i partiti della sinistra 
italiana. 

Per dare un contributo a una 
politica unitaria di tutte queste 
forze, nella piena autonomia di 
ciascuna di esse, la Sinistra in
dipendente pone oggi l'accento 
sulla necessità di premettere 
alla programmazione obiettivi 
precisi, che orientino la linea 
di sviluppo sociale del paese. 
Si tratta, in altre parole, di in
dicare obiettivi e a medio ter
mine », e in questo senso la Si
nistra indipendente considera 
ed approva la proposta del 
PSIUP per una politica di le
gislatura. 

Una particolare funzione la 
Sinistra indipendente ha svolto 
e intende ancora svolgere per 
quanto riguarda il modo di in
tendere la lotta antifascista 
(non come « rissa di piazza », 
ma come iniziativa permanente 
diretta non solo contro il neofa
scismo, ma a scalzare il qua
lunquismo e gli atteggiamenti 
retrivi che ancora allignano in 
determinati strati della popola
zione): gli interessi della cul
tura, i problemi della scuola e 
la difesa del patrimonio arti
stico e dell'ambiente; le que
stioni dell'adeguamento pieno 
del diritto alla Costituzione: le 
grandi riforme sociali e in par
ticolare nel settore della sani
tà: la riforma del diritto di fa
miglia e le questioni legate alla 
legge del divorzio e del rela
tivo referendum abrogativo. 

E' quindi cominciata la serie 
delle domande poste dai giorna
listi. Rispondendo a una di que
ste. Parri ha affermato che sa
rebbe stato desiderio della Si
nistra indipendente di giungere 
alla presentazione di altre can
didature comuni della sinistra. 
compreso il PSI, oltre il caso 
del Molise, dove si presenta En
riquez Agnoletti. Il PSI non è 
stato di questo avviso, e noi da 
parte nostra siamo molto lieti 
— egli ha detto — della sua 
accettazione per quanto riguar
da il Molise, sperando che tale 
esperienza possa fornire una in
dicazione positiva per l'avve
nire. 

Il sen. Simone Gatto, rispon
dendo a un'altra domanda, ha 
affermato che la posizione au
tonoma della Sinistra indipen
dente non nasce da una sfiducia 
verso i partiti politici. Esisto
no — ha aggiunto Parri — fe
nomeni di invecchiamento e di 
burocratizzazione in alcuni par
titi. ed anche per questo in
tendiamo svolgere una funzio
ne positiva di rinnovamento. A 
questo proposito vi è però nella 
Sinistra indipendente una valu
tazione diversa del PCI e della 
sua politica. 

Il prof. Branca si è quindi 
soffermato sulla necessità di 
abrogare le numerose leggi e 
norme fasciste ancora vigenti, 
che consentono il massimo ar
bitrio da parte degli organi del
la polizia e di settori della ma
gistratura. Egli ha ricordato 
una precisa esperienza compiu
ta come componente della Cor
te costituzionale, la quale « non 
ha avuto il coraggio di sop
primere una norma fascista co
me l'apologia di reato», ma 
che tuttavia ha sancito che de
vono essere considerati tali so
lo quelle iniziative atte a pro
vocare concretamente dei reati. 
Ebbene, settori della magistra
tura non tengono conto neppu
re di questa indicazione restrit
tiva. Comunque, per dare cer
tezza e uniformità di diritto. 
occorre procedere speditamen
te a una revisione radicale dei 
vari codici. Su questo tema è 
intervenuto anche il sen. Ga
lante Garrone, mentre il sena
tore Anderlini ha parlato delle 
iniziative legislative per la de
mocratizzazione delle Forze ar
mate. 

La sen. Tullia Carettoni ha 
affermato che una eventuale ri-
presentazione della proposta di 
legge per la modifica della leg
ge sul divorzio dovrà essere — a 
suo parere — preceduta, nella 
prossima legislatura, da una di
scussione e una valutazione da 
parte dei partiti laici, che fu
rono i promotori di quella ini
ziativa. 

Rispondendo all'ultima doman
da. il sen. Adriano Ossicini ha 
denunciato la drammatica ar
retratezza ed insufficienza di 
tutte le strutture per l'assisten
za psicologica e psichiatrica, in 
particolare per quanto riguarda 
l'infanzia. Egli ha annunciato 
l'immediata ripresentazione al 
nuovo Senato della proposta di 
legge già presentata su questo 
problema nella passata legisla
tura. 

Manifestazioni 
del partito 

O G G I 
BENEVENTO: Alinovi. LA 

SPEZIA: Borghini. REGGIO 
EMILIA: Civina. CERVE 
TERI : Oiiaremenle. BOLO
GNA: Fanti e Tangheri. 
R IET I : Ingrao. ASTI: Mi-
micci. CALTANISETTA: 
Macaluso. ROMA: Natia e 
Rodano. NAPOLI: Occhetto. 
NARDO' e GALATINA: 
Reichlin. PISTOIA - QUAR-
RATA: Sereni. MANTOVA: 
Boldrini. ORISTANO: G. 
Berlinguer. TRENTO: Grup
pi. PALERMO (Vii Uba te): 
La Torre. 

Manifestazioni FGCI 
O G G I 

LA SPEZIA: G. F. Bor
ghini. FIRENZE (Vecchio 
Mercato): Imbeni. SIRA
CUSA: Ichestre. CALTANI 
SETTA: Mary GloHoll. 

INSEGNATE A VOTARE PER IL PCI 
Scheda per la Camera (colore grigio chiaro) 

COMPAGNO! 

INSEGNA a votare nella 
tua famiglia, Tra i tuoi col
leghi di lavoro, fra i tuoi 
conoscenti. 

SULLE schede.vi sono mol
ti simboli simili al no-
stro: ricorda a tutti che 
votando più di un> simbolo 
il voto non è valido e che 
bisogna votare in ambe
due le schede il SOLO sim-

i bolo collocato al primo 
posto in alto a-sinistra. 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Non un voto 
vada perduto 

Scheda per il Senato (colore giallo paglierino)* 

VOTA in ogni scheda UN SOLO simbolo: 
il primo a sinistra in alto 

Il segretario missino bollato per la quarta volta « massacratore e torturatore di italiani » 

Almirante sfugge al giudizio a Roma 
ma è di nuovo condannato a Modena 

La sentenza dei giudici modenesi: « E' sfata provata la verità dei fatti » - Nella capitale l'ex gerarca repubblichino ha ottenuto che il processo 
sia unificato a quello di Terni • Il Tribunale è ritornato su una sua precedente decisione che aveva respinto la manovra dilatoria dei difensori missini 

Dalla nostra redazione 
MODENA. 18. 

.Definire Almirante massacra
tore e torturatore di italiani 
non è un reato. Lo ha ribadito 
la sentenza emessa dal tribu
nale di Modena stasera a con
clusione del processo ai compa
gni Aleardo Zinani e Viscardo 
Baiardi. rispettivamente segre
tario e membro del direttivo 
della federazione socialista Mo
denese. querelati dal caporione 
missino per aver diffuso un ma
nifesto diffamatorio nei suoi 
confronti. La sentenza dice te

stualmente: e II tribunale di 
Modena, dichiara gli imputati 
non punibili per essere stata 
provata la verità del fatto ». 
Almirante è stato d'altra parte 
condannato al pagamento delle 
spese processuali. Si è trattato. 
dunque, di una sentenza che ha 
ulteriormente confermato le 
gravi responsabilità del segre
tario del MSI e che ha ritenuto 
completamente veritieri i docu
menti e le testimonianze che il 
collegio di difesa ha prodotto e 
citato in aula per dimostrare 
la corresponsabilità piena e 
consapevole di Almirante negli 

Per il tentativo di « golpe» 

Con Borghese accusati 
altri dieci fascisti 

Fra gli indiziati di reato esponenti di «Or
dine nuovo», l'organizzazione di Rauti 

Altri dieci indiziati di reato 
per il golpe di Junio Valerio 
Borghese. Il giudice istruttore 
di Roma Marcello De Lillo ha 
firmato nei giorni scorsi gli 
avvisi di reato nei confronti 
di alcuni esponenti di a Ordi
ne ' nuovo » l'organizzazione 
fondata da Pino Rauti, braccio 
destro di Almirante e accu
sato degli attentati del 1969. 

Questi dieci vanno ad ag
giungersi ai cinque già incri
minati ed arrestati e poi ri
messi in libertà grazie ad una 
incredibile decisione della se-
zione istruttoria del tribunale 
di Roma su sollecitazione del
la Cassazione. 

I cinque sono: l'ex para 
Sandro Saccucci. il costruttore 
Remo Orlandoli, il maggiore 
Mario Rosa, il tenente colon
nello Giovanni De Rosa e 
Giuseppe Lo Vecchio. 

I nomi dei nuovi dieci Indi
ziati per ora sono sconosciuti: 
uno strettissimo riserbo cir
conda tutta questa nuova fa
se dell'inchiesta sul tentativo 
autoritario fascista del dicem
bre del 1970. Un tentativo che 
non si sviluppò perchè all'ulti
mo momento qualcuno :he 
aveva assicurato il suo « pre
zioso» apporto si tirò indie
tro e perchè I servizi segreti 
avvertirono 1 carabinieri di 
quanto si stava preparando. 

Ignote sono anche le specifi
che accuse mosse a questi ap
partenenti ad a Ordine nuovo » 
confluiti nell'organizzazione di 
Borghese, il « Fronte naziona
le». 

Tuttavia negli ambienti giu
diziari si afferma che il rea
to loro contestato è quello di 
cospirazione politica mediante 
associazione volta a determi
nare una insurrezione armata 
contro i poteri dello Stato. 

La richiesta di allargare ul
teriormente le indagini era 
stata fatta dal sostituto procj 
ratore Claudio Vitalone che 
solo pochi giorni fa ha rìivu 
to gli atti trattenuti dalla 
Cassazione per oltre sette 
mesi. • 

In pratica questo è il primo 
atto della nuova fase della 
istuttoria che, a quanto si di 
ce. dovrebbe concludersi in un 
tempo relativamente breve. 
Ancora: circola voce negli am 
bienti giudiziari ette sarebbe

ro pronti altri 22 avvisi di 
reato e anche alcuni mandati 
di cattura, 

La decisione di estendere gli 
accertamenti ad altri parteci
panti alle riunioni che con
temporaneamente furono ef
fettuate a Roma e in altre 
città la notte tra il 7 e 1*8 
dicembre del 1970 da centinaia 
di fascisti (in attesa di un 
ordine ad agire che poi non 
fu mai dato) è stata presa 
alla vigilia della sentenza 
con la quale la sezione istrut
toria deve dire se l'ordine di 
cattura contro Borghese sia 
valido o meno. 

Infatti i difensori del famige
rato comandante della X MAS 
hanno chiesto che al loro assi
stito sia riservato lo stesso 
trattamento usato nei con
fronti degli altri accusati 
per i quali, come abbia
mo detto, è stata decisa 
la revoca del mandato di cat
tura e quindi la scarcerazione. 

A questa richiesta il giudi-
dice istruttore De Lillo ha 
già risposto con un secco 
a no » ampiamente motivato. 

Il dottor De Lillo ha affer
mato nella sua'ordinanza che 
Borghese e i suol fedelissimi 
non solo avevano intenzione 
di compiere un tentativo auto
ritario ma che avevano pre
parato tutto in tal senso. Il 
piano falli perchè qualcuno 
dei congiurati parlò e 1 ser
vizi segreti intervennero. 

Il magistrato ha anche det
to che nell'agenda dell'ex pa
ra Saccucci alia data 7 di
cembre 1970 è chiaramente in
dicata una programmata azio
ne eversiva. Sulla stessa agen
da, in possesso della magistra
tura, viene riportata anche la 
ubicazione delle tre principa
li centrali telefoniche del 
Paese con l'indicazione degli 
uomini che avrebbero dovuto 
occupare questi obiettivi. E* 
noto ancora che gli inquiren
ti, durante le indagini, se
questrarono testi di proclami 
e il verbale di una assemblea 
nella quale fu stabilito di con
ferire ad alcuni uomini « po
teri illimitati » per una azione 
di forza. Infine, come è no
to, in mano alla magistratura 
c'è l'esplosivo ritrovato in una 
tenuta di Borghese a Palestri-
na, 

eccidi compiuti dai fascisti nel 
periodo in cui il segretario del 
MSI ricoprì la carica di capo 
di gabinetto del Minculpop del
la famigerata repubblica di 
Salo. 

a. b. 

Almirante, col soccorso di 
un'ordinanza dei giudici della 
IV sezione del tribunale di 
Roma, è riuscito, ancora una 
volta, a sottrarsi al giudizio 
che lo avrebbe bollato per il 
suo passato di massacratore 
di italiani. 

Un marchio infame già im
presso sul segretario del MSI 
da due tribunali, quelli di 
Reggio Emilia e di Trapani, i 
quali hanno affermato essere 
provato che Almirante, con la 
diffusione dei bandi di pro
scrizione, quando era capo 
gabinetto del ministero della 
« cultura popolare » della re
pubblica di Salò, fu correspon
sabile dell'assassinio di centi
naia di giovani, di partigiani. 
di patrioti. 

Ieri i giudici della IV se
zione (presidente Testi) han
no accolto una richiesta dei 
difensori del fascista e han
no sospeso il processo rinvian
do gli atti alla corte di Cas
sazione. Il tribunale ha infat
ti ritenuto di dover riunire 
il processo di Roma ad un 
altro che si celebra a Temi, 
che ha per oggetto sempre 
una denuncia del segretario 
del Movimento sociale, ritenu
tosi diffamato dal contenuto 
di un volantino dei comunisti 
che gli ricordavano il suo pas
sato di servitore dei nazisti. 
Ora la Cassazione deve deci
dere quale tribunale dovrà oc
cuparsi dell'unico processo. 

E* andato cosi in porto il 

tentativo messo in atto dai 
legali di Almirante di bloccare 
il processo di Roma. Un pro
cesso molto scomodo per due 
motivi: primo, perchè una 
nuova condanna avrebbe avu
to una vasta eco proprio in 
quanto pronunciata dal tri
bunale della capitale; secon
do, perchè i giudici erano 
chiamati a dichiarare l'au
tenticità del manifesto di pro
scrizione (firmato da Almiran
te, apparso sui muri di molte 
località della Toscana nel 
maggio del 1944) esibito dal 
compagno Ricchini, nella sua 
qualità di responsabile del-
ì'Unità e dal sindaco di Massa 
Marittima compagno Radi. 

Almirante, come è costume 
dei fascisti, tenta di sfuggire 
alle sue responsabilità, e ha 
messo in atto tutta una serie 
di tentativi, prima per ritar
dare la conclusione del pro
cesso almeno a dopo le elezioni 
del 7 maggio e poi per affos
sarlo definitivamente per vari 
mesi. 

In questo quadro si inserisce 
la decisione della IV sezione 
del tribunale di Roma. Una 
decisione contraddittoria con 
la quale i giudici, in pratica, 
si sono rimangiati quanto ave
vano affermato in una passata 
udienza allorché i legali di Ai-
mirante avevano proposto, per 
la prima volta, la sospensione 
del processo e il rinvio degli 
atti alla Cassazione. 

In quella occasione 1 giudi
ci avevano sostenuto che I 
vari processi pendenti davan
ti ai tribunali di tutta Italia, 
promossi da querele di Almi
rante, avevano vita autonoma 
e non vi erano problemi di 
prove, le quali potevano co
munque essere portate davan
ti ai singoli tribunali. 

Ieri la IV sezione ha detto 

Rivelata da uno sconcertante episodio 

Oscura tresca 
tra DC e fascisti 
Non convincente smenfifa dell'ori. Evangelisti ad 
una frase attribuitagli da una giornalista missina 

Alcune agenzie di stampa 
hanno diffuso ieri sera alcu
ne indiscrezioni riguardo alla 
conferenza stampa televisiva 
del segretario del MSI. che 
è stata registrata ieri e che 
sarà mandata in onda stase
ra. Secondo quanto riferisco
no VAgen-parl e YAipe, Almi
rante avrebbe letto un brano 
di una intervista (o dichiara
zione) del sottosegretario del
la Presidenza del- Consiglio, 
on. Evangelisti, alla redattri-

| ce capo del settimanale fasci
sta II Borghese, Gianna Pre
da: «iVè io, né Andreotti — 
avrebbe detto Evangelisti — 
crediamo a un pericolo fasci
sta. Se per ipotesi tutti i voti 
della DC passassero al MSI 
e questo riuscisse ad ottenere 
la maggioranza assoluta, si 
vivrebbe in un regime nel 
quale, tutto sommato, si po
trebbe stare bene». Dopo 
l'uscita delle agenzie che ri
portavano la iridiserezione, 
Evangelisti ha dichiarato ai 
giornalisti: a Sono trasecola
to. Rimango in attesa di co
noscere il testo di questa mia 
pretesa intervista ». Il testo 

delle dichiarazioni attribuite 
a Evangelisti è però d'una 
gravità estrema, e richiede 
quindi una smentita decisa 
e circostanziata, non poche 
parole elusive • non convin
centi. 

In questo episodio, non an
cora chiarito in tutti i suoi 
aspetti, grava il senso della 
tresca che coinvolge in modo 
più o meno sotterraneo i neo
fascisti ed alcuni ambienti 
della DC. La giornalista fa
scista Gianna Freda non è 
nuova a fatti del genere: al
cuni anni fa registrò su na
stro. in casa del senatore Fan-
fani, un colloquio con La Pi
ra e la moglie dello stesso 
Panfani (che allora era mi
nistro degli Esteri) provocan
do un clamoroso «caso». Il 
sottosegretario alla Presiden
za del Consiglio, a quanto pa
re. non si perita dì intratte
nere rapporti con i più be
gli esemplari del giornalismo 
fascista, anche se poi ciò fa 
nascere contestazioni e reci
proche accuse sulla legittimi
tà o meno di dichiarazioni o 
di interviste. 

esattamente il contrario so 
stenendo che appare « di tutta 
evidenza la connessione stru
mentale tra questo processo e 
quello pendente davanti al tri
bunale di Terni, stante la re
ciproca influenza probatoria ». 

Ma non sono finite qui le 
contraddizioni dei giudici ro
mani. Uno dei presupposti da 
cui avrebbero dovuto partire 
è stato quello di ridurre al 
massimo le perdite di tempo. 
In sostanza il discorso è stato 
questo: invece di due processi 
pressocché uguali ne facciamo 
uno solo. Ma ora in verità 
dopo la loro decisione i pro
cessi diventeranno tre. Due, 
quello di Roma e quello di 
Terni infatti erano in pratica 
già conclusi, il terzo sarà quel
lo nuovo. Se si aggiunge il 
tempo che impiegherà la Cas
sazione per decidere è facile 
pronosticare che di questo 
processo si tornerà a parlare 
fra molti mesi. Altro che ce
lerità, altro che speditezza. 

E ' chiaro quindi che non s; 
è voluto andare avanti, non 
si è voluto fare il processo er3 

arrivare alla sentenza 

Supercoccolati 

Nella « piccola cronaca elet
torale » del « Corriere delta 
sera» di ieri c'è una sola infor
mazione sulla campagna elet
torale di Roma e, guarda ca
so, consiste in una lamenta
zione a favore dei sedicenti 
comunisti del « manifesto » 
per le «sgarberie» cui sareb
bero sottoposti da parte del 
PCI. Il giornalone della bor
ghesia da tempo si coccola 
con struggente tenerezza ti 
gruppuscolo anticomunista, se 
ne fa mallevadore presso i fi
gli di buona famiglia e di
fensore dinanzi alle aborrite 
« istituzioni » (vedi la richie
sta di ospitarlo in TV, cosa 
sollecitamente concessa nella 
rubrica domenicale « Cronache 
dei partiti n) e, ora, dinanzi a 
inesistenti « azioni di distur
bo» del PCI: il quale PCI il 
suo «disturbo» lo riserva in 
ben altro modo a ben altri av
versari. Ognuno ha la a baby 
sitter» che si merita, ed è 
diffìcile pensarne una miglio
re del « Corriere » per un grup
po il cui unico scopo — vel
leitario quanto sciagurato — 
è di indebolire il PCI: quel 
a Corriere » • che ha dedicato 
perfino uno dei suoi preziosis 
simi editoriali e • domenica 
scorsa un nuovo commento 
a glorificazione di quella che 
spera essere una a spina nel 
fianco del partito comunista ». 

Vi sono nell'articolo due 
affermazioni false: che i co 
munisti mandano adi notte 
squadre di attivisti» a defìg 
gere i manifesti del suddel 
to gruppo ultraparlamentare e 
che sempre i comunisti han
no impedito ad esso di parla
re all'interno di un sanatorio. 
Che il « Corriere » scriva bu
gie anticomuniste è del tutto 
normale e non perderemo 
tempo a sdegnarci. Ci inte
ressa solo notare una cosa: 
non ci è mai capitato di sen 
tire quel giornale protestare. 
in un quarto di secolo, per le 
reali, infinite, vergognose an
gherie, illegalità, violenze di 
cai sono stati vittime i comu
nisti, quelli veri. E questo ci 
sembra sufficiente a far ca 
pire la differenza che passa 
fra noi e i « superitoluziona 
r/» diletti delta Proprietà 
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